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FareScena19
Sentieri di formazione per il Teatro della Scuola
DOCENTI IN SCENA

Strumenti pratici per un percorso di teatro scuola

Ideazione e conduzione di SALVATORE GUADAGNUOLO
  FIUMICELLO 
Sala “Bison” - piazzale dei Tigli

18 / 19 ottobre 2019
Numero partecipanti: minimo 15 – max 20

Quota di partecipazione: € 30,00

· CALENDARIO E ORARIO

Venerdì 18 ottobre
ore 15-19

Sabato  19 ottobre
ore 9-13 / 14,30-18,30
PREMESSA

È ormai assodato che i docenti devono possedere conoscenze metodologiche idonee all'attivazione di percorsi didattici innovativi e caratterizzati da interdisciplinarietà attraverso la didattica laboratoriale.

I linguaggi del teatro richiedono competenze afferenti a più discipline (anche curricolari) e comportano la sperimentazione di se stessi all'interno di un gruppo.
Compito dei docenti è quello di saper elaborare un progetto stimolante che dia la possibilità di coinvolgere gli alunni in ogni aspetto del lavoro, valorizzando le specifiche attitudini di ognuno. Naturalmente ad essi si richiedono particolari competenze e conoscenze per essere validi e consapevoli partner degli esperti esterni che vengono coinvolti nei progetti teatrali. 

Per praticare il teatro a scuola è necessario che i docenti abbiano avuto la possibilità di “mettersi in gioco”, di sperimentare su se stessi cosa accade quando si viene chiamati ad agire sulla scena. 

PROPOSTA FORMATIVA

Si propone un piccolo percorso di formazione incentrato sull’attività pratica che pone immediatamente di fronte alla complessità del linguaggio teatrale e rende chiaro che il teatro coinvolge contemporaneamente corpo, mente, sfera affettiva, relazionale, sensibilità.

Il seminario intende offrire ai docenti la possibilità di conoscere le tecniche di base del linguaggio teatrale e le linee guida per affiancare l’esperto esterno nella conduzione di un percorso di educazione teatrale.

CONTENUTI

· La valenza pedagogica del linguaggio teatrale – quando e come nasce l’atto teatrale - il gioco e il linguaggio della scena 

· il laboratorio teatrale: un percorso inclusivo e soddisfacente – esercizi teatrali

· corpo, voce, movimento – le dinamiche interpersonali – il teatro come lavoro collettivo - la gestione dell’emozione

· la scelta della traccia testuale e la tecnica dell’improvvisazione

FINALITÀ 

· Sviluppare le competenze dei docenti; 
· Aumentare la capacità di progettare percorsi didattici inclusivi;
· Affinare la abilità di osservazione dei processi; 
· Promuovere la documentazione di processi e prodotti. 
OBIETTIVI 

· acquisire le tecniche di base del linguaggio teatrale; 

· sviluppare competenze teatrali per affiancare l’esperto esterno e costruire insieme validi percorsi formativi;
· affinare la capacità di interagire in modo costruttivo con i colleghi nei momenti di progettazione in una logica cooperativa e di condivisione che valorizzi la scuola come comunità di pratica; 

· interagire in modo costruttivo contribuendo all'apprendimento condiviso e alla realizzazione di prodotti comuni;

· migliorare la qualità della comunicazione interpersonale;

· accrescere le conoscenze sulle dinamiche relazionali dei gruppi. 

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * *
SALVATORE GUADAGNUOLO
Dopo aver studiato Scienze Politiche all’Università e pianoforte al Conservatorio ha ben pensato di abbandonare questo tipo di ricerca per occuparsi dei bambini, anzi dei corpi, delle parole, dei gesti dei bambini. Si forma come attore frequentando oltre a varie Scuole di teatro, stages con Barba, Meyers, Vacis, Perez, Ludovico, Lanzetta, Francesco Silvestri. Lavora dal 1985 con workshop e progetti speciali nelle scuole di tutto il territorio nazionale.
Ma la sua principale attività è quella di formatore sulla pratica del Teatro della Scuola e più in generale del Teatro in Educazione cominciata nel 1990 con vari corsi di aggiornamento sulle tecniche teatrali per docenti, operatori culturali, educatori sociali, dirigenti e liberi professionisti della comunicazione.
Ha sempre pensato che il pensiero è usato come strumento di un corpo agito, o comunque in azione: una volta determinata una linea d’azione, condurre il gioco non è altro che saper raccogliere tutte le istanze, le esigenze, i desideri di dire, di fare, insomma di agire, ovvero di condurre il proprio corpo.
È fondatore di varie Compagnie di Teatro per l’infanzia e la gioventù.
Crea, organizza e coordina varie manifestazioni culturali sul tema della ricerca teatrale nel sociale per gli Enti Locali della Regione Campania.
È vicepresidente di AGITA (Associazione per la Ricerca Teatrale nella Scuola e nel Sociale), curando come osservatore lo sviluppo della cultura teatrale nella Scuola e nel Sociale (www.agitateatro.it).
È Direttore Artistico della "RASSEGNA NAZIONALE DEL TEATRO DELLA SCUOLA" a Serra San Quirico (AN) (www.atgtp.it).
Ha partecipato come Operatore teatrale a diverse edizioni della "RASSEGNA REGIONALE TEATRO DELLA SCUOLA DEL FRIULI VENEZIA GIULIA" e ha condotto come formatore le edizioni “FARESCENA” 15-16-17-18. 
Come Operatore teatrale nel sociale e nella scuola rappresenta l’Italia a vari convegni e incontri sul teatro in ambito educativo con testimonianze in vari percorsi tra cui: Bruxelles (Belgio) Glasgow (Scozia), Mannheim (Germania), Marsiglia (Francia), Valona (Albania), Tunisi (Tunisia), Nova Gorica (Slovenia), Larnaka (Cipro), Eskisehir (Turchia), Parigi e Saint Malò (Francia).
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COMUNE DI FIUMICELLO VILLA VICENTINA








1

